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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista  la  L.R.  28  luglio  2008  n.  14  “Norme  in  materia  di
politiche  per  le  giovani  generazioni”,  e  ss.mm.ii.,  ed  in
particolare: 

 il  comma  1,  dell’art.  2,  “Principi  ispiratori”,  nel  quale  si
afferma che la Regione, ispirandosi al principio di uguaglianza
sancito  dall'articolo  3  della  Costituzione,  promuove  le
condizioni  di  salute  fisica,  mentale  e  sociale  delle  giovani
generazioni e opera affinché tutti i bambini, gli adolescenti e i
giovani abbiano pari opportunità di crescita e di realizzazione
personale

 l’art.  14,  “Offerta  territoriale  per  il  tempo  libero  e
opportunità educative” e l’art. 47 “Attuazione degli interventi”;

Vista  la  legge  n.  15/2019  legge  regionale  contro  le
discriminazioni  e  le  violenze  determinate  dall’orientamento
sessuale o dall’identità di genere, ed in particolare l’art. 3;

Vista la propria deliberazione n. 590/2013 “Linee di indirizzo
per la promozione del benessere e la prevenzione del rischio in
adolescenza: "Progetto adolescenza”;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 180/2018
“Piano regionale pluriennale per l’adolescenza 2018/2020” tuttora
vigente e in particolare la scheda di intervento n. 5 “Sostegno al
tempo extrascolastico”;

Vista  la  propria  deliberazione  n.  1184/2021  “Approvazione
integrazione fondo sociale regionale programma attuativo 2020 ai
sensi della delibera di giunta regionale n. 695/2020 - programmi
finalizzati; 

Vista la propria deliberazione n. 2144/2021 “Approvazione del
Piano regionale della prevenzione 2021-2025.” In cui è inserito il
Programma  libero  12  “Infanzia  e  adolescenza  in  condizione  di
vulnerabilità”;

Vista  la  propria  deliberazione  n.  1016/2022  “Linee  di
indirizzo su ritiro sociale: prevenzione, rilevazione precoce ed
attivazione di interventi di primo e secondo livello.”;

Ritenuto  importante,  ai  sensi  della  L.R.  n.  14/2008  e
ss.mm.ii., ed in particolare degli articoli sopracitati, definire
gli  obiettivi  generali  e  specifici  per  le  diverse  tipologie  di
intervento e le modalità di destinazione delle risorse regionali
disponibili  in  spesa  corrente  a  favore  del  terzo  settore e  di
soggetti privati senza fini di lucro; 

Visti:

- il  D.lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  recante  "Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a

Testo dell'atto
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norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

- Legge  regionale  28  dicembre  2021,  n.19  DISPOSIZIONI  COLLEGATE
ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ PER IL 2022;

- Legge  regionale  28  dicembre  2021,  n.20  DISPOSIZIONI  PER  LA
FORMAZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2022-2024  (LEGGE  DI
STABILITÀ REGIONALE 2022;

- Legge regionale 28 dicembre 2021, n.21 BILANCIO DI PREVISIONE
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2022-2024;

- Delibera  n.  2276  del  27/12/2021  “APPROVAZIONE  DEL  DOCUMENTO
TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE
DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2022-2024”;

- il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm.ii.;

-  n. 468 del 10/04/2017;

- n.  111  del  31  /01/2022  ad  oggetto:  “Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024, di
transizione al Piano integrato di attività e organizzazione di
cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021”; 

   Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali: 

Stabilito che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili  degli  interventi  che  saranno  oggetto  operativo  del
presente bando, verranno realizzate ponendo a base di riferimento i
principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

    Dato atto, in particolare, che al fine di meglio realizzare gli
obiettivi  che  costituiscono  l'asse  portante  delle  prescrizioni
tecnico-contabili  previste  per  le  Amministrazioni  Pubbliche  dal
D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  con  particolare  riferimento  al
principio  della  competenza  finanziaria  potenziata,  le  successive
fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della
concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno
soggette  a  valutazioni  ed  eventuali  rivisitazioni  operative  per
renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto
medesimo;

Considerato quanto sopraindicato, la spesa complessiva pari ad
Euro  600.000,00  derivante  dal  presente  provvedimento  trova
copertura finanziaria alla missione 6, programma 2, del Bilancio di
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previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2022/2024  anno  di
previsione 2023;

Vista la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008, avente
per  oggetto  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e successive
modificazioni, per quanto applicabile;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli nella
Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni, predisposte in attuazione della propria
delibera n. 468/2017;

- n. 771 del 24 maggio 2021 che conferisce fino al 31/05/2024
l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza (RPCT) per le strutture della Giunta della
Regione Emilia-Romagna e degli Istituti e Agenzie regionali,
di cui all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del
2001;

- n.  111  del  31  gennaio  2022,  avente  per  oggetto  “Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
2022-2024,  di  transizione  al  Piano  Integrato  di  attività  e
organizzazione di cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- n. 324 del 7 marzo 2022 “Disciplina organica in materia di
organizzazione  dell’Ente  e  gestione  del  personale”,  in
particolare con riferimento all’art.9, comma 3, dell’Allegato
“Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e
gestione del personale”;

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle
capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito
del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022, avente ad oggetto “Riorganizzazione
dell’Ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

Viste le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni,
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamate le seguenti determine dirigenziali:

- n.  2335/2022  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n.
33 del 2013. Anno 2022”;
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- n.5514 del 24 marzo 2022, avente ad oggetto “Riorganizzazione
della Direzione generale Politiche finanziarie, conferimento
di  incarichi  dirigenziali,  assegnazione  del  personale  e
proroga delle posizioni organizzative”;

- n.  6229  del  31  marzo  2022,  recante  “Riorganizzazione  della
Direzione  Generale  Cura  della  Persona,  Salute  e  Welfare.
Istituzione  Aree  di  lavoro.  Conferimento  incarichi
dirigenziali”;

- n.  7162  del  15  aprile  2022,  recante  “Ridefinizione
dell’assetto delle Aree di lavoro dirigenziali della Direzione
Generale  Cura  della  Persona  ed  approvazione  di  alcune
declaratorie”;

 Dato atto del parere favorevole della Commissione assembleare
competente di cui all’art. 47, comma 9, della L.R. 14/08, espresso
nella seduta dell’8/09/2022, di cui al protocollo dell’Assemblea
Legislativa PG/2022/22066 dell’8/09/2022;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di
non trovarsi in conflitto, anche potenziale di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

 Su proposta della Vicepresidente e Assessore al contrasto alle
diseguaglianze  e  transizione  ecologica:  Patto  per  il  clima,
welfare,  politiche  abitative,  politiche  giovanili,  cooperazione
internazionale  allo  sviluppo,  relazioni  internazionali,  rapporti
con l’UE, Elly Schlein;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1. di approvare l'Allegato A), parte integrante e sostanziale della
presente  deliberazione,  recante  “Contributi a  sostegno  di
interventi rivolti a preadolescenti e adolescenti promossi dal
terzo  settore  e  da  soggetti  privati.  Obiettivi,  azioni
prioritarie, criteri di spesa e procedure per l’anno 2023. (L.R.
14/08  “Norme  in  materie  di  politiche  per  le  giovani
generazioni”, artt. 14, e 47 e ss.mm.ii.)”;

2. di dare atto che la spesa complessiva pari ad Euro 600.000,00
derivante dal presente provvedimento trova copertura finanziaria
alla missione 6, programma 2, del  Bilancio di previsione della
Regione  Emilia-Romagna  2022-2024  anno  di  previsione  2023,  in
particolare  euro  350.000,00  sul  capitolo  71562  ed  euro
250.000,00 sul capitolo 71564;

3.  di  stabilire,  in  ragione  delle  argomentazioni  indicate  in
premessa,  che  le  fasi  gestionali  nelle  quali  si  articola  il
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e
pagamento  saranno  soggette  a  valutazioni  ed  eventuali
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rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e
postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

4. di precisare che la copertura finanziaria prevista alla missione
6 programma 2 del Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2022-2024 anno di previsione 2023, riveste carattere di
mero  strumento  programmatico-conoscitivo  di  individuazione
sistematica ed allocazione delle risorse destinate, nella fase
realizzativa,  ad  essere  modificate  anche  nella  validazione
economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo raggiungimento degli
obiettivi in esso indicati; 

5. di dare atto che con successivi provvedimenti, e con le modalità
meglio indicate nel sopracitato Allegato A), parte integrante e
sostanziale  del  presente  atto,  si  provvederà  a  assegnare  e
concedere le risorse finanziarie disponibili a favore del terzo
settore  e dei soggetti privati senza scopo di lucro, indicando
negli stessi provvedimenti le procedure per la liquidazione dei
contributi o di eventuale riduzione o revoca dei contributi e
alle modalità di verifica e monitoraggio degli interventi;

6.di  disporre  la  pubblicazione  integrale  del  presente  atto  nel
Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

7. di dare atto, infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa. 

 
- - - - - - - 
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Allegato A)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ASSESSORATO AL CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E TRANSIZIONE
ECOLOGICA: PATTO PER IL CLIMA, WELFARE, POLITICHE ABITATIVE,

POLITICHE GIOVANILI, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO,
RELAZIONI INTERNAZIONALI, RAPPORTI CON L’UE

“CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI INTERVENTI RIVOLTI A PREADOLESCENTI,
ADOLESCENTI PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E DA SOGGETTI PRIVATI SENZA

FINI DI LUCRO.

OBIETTIVI, AZIONI PRIORITARIE, CRITERI DI SPESA E PROCEDURE
PER L’ANNO 2023. (L.R. 14/08 “NORME IN MATERIE DI POLITICHE PER LE

GIOVANI GENERAZIONI”, ARTT. 14 e 47 e ss.mm.ii.)”;
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PREMESSA 

1.1 Le politiche regionali per i preadolescenti e gli adolescenti:
il contesto di riferimento 

L’approvazione della L.R. 14 del 28/07/2008 “Norme in materia di
politiche per le giovani generazioni”, costituisce l’azione della
Regione Emilia-Romagna per tradurre in termini concreti i principi
fondamentali  della  Convenzione  Onu  sui  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza (L. 176/91);

La Legge regionale raccorda tutte le azioni rivolte alle giovani
generazioni in una logica di trasversalità ed integrazione tra i
vari settori di intervento regionale finalizzata a dare efficienza
ai servizi ed agli interventi. La Legge riconosce i bambini e gli
adolescenti  come  soggetti  di  autonomi  diritti  e  come  risorsa
fondamentale  ed  essenziale  della  comunità  regionale  e  pone
l’obiettivo del perseguimento del loro benessere e pieno sviluppo
come  condizione  necessaria  allo  sviluppo  sociale,  culturale  ed
economico  della  società  regionale.  Le  giovani  generazioni  sono
quindi considerate come “cittadini in crescita” con diritti propri
e la possibilità di esercitarli nei vari contesti di vita, in modo
tale  da  garantire  loro  pari  opportunità  di  crescita  e
realizzazione, un’offerta di opportunità adatta alle varie età ed
esigenze  e  servizi  di  facile  accesso,  disposti  all’ascolto,
accoglienti, flessibili e prossimi ai luoghi di vita;

L’attenzione  all’adolescenza  come  età  complessa  con
caratteristiche specifiche che occorre conoscere e riconoscere e
porre in attenzione, è una priorità regionale che si esprime in
diversi filoni di intervento;

Questa  attenzione,  già  richiamata  nella  programmazione
territoriale  ha  trovato  piena  legittimazione  e  sostegno  nelle
“Linee  di  indirizzo  per  la  promozione  del  benessere  e  la
prevenzione  del  rischio  in  adolescenza:  Progetto  Adolescenza”,
con la Delibera di G.R. n.590 del 13/5/2013;

Le linee di indirizzo sviluppano in modo più diffuso interventi di
promozione  e  prevenzione  nei  vari  contesti  di  vita  dei
preadolescenti e degli adolescenti, con attenzione agli adulti di
riferimento ed al passaggio alla maggiore età.

In  particolare,  il  “Progetto  Adolescenza”  promuove  il
coordinamento  delle  varie  competenze  e  professionalità  sociali,
educative e sanitarie già presenti e relative alla fascia di età
adolescenziale, in un percorso integrato dedicato agli adolescenti,
in ambito aziendale/provinciale e distrettuale; 

Il sistema degli interventi per gli adolescenti deve essere
orientato a garantire i diritti e le opportunità volte al benessere
ed al sostegno dei singoli, dei gruppi, delle famiglie e delle
comunità, rimuovendo gli ostacoli all’accesso ai servizi.
 E’ da tenere presente quanto  stabilito dalla L.R. 15/2019 per
sostenere  “la promozione di attività di formazione e aggiornamento
di  operatori  socio-sanitari,  educatori,  insegnanti,  formatori  e
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istruttori  sportivi  “diretta  a  favorire  inclusione  sociale,
superamento  degli  stereotipi  discriminatori,  prevenzione  del
bullismo  e  cyberbullismo  motivato  dall’orientamento  sessuale  o
dall’identità di genere”, e per sostenere  progettualità le cui
modalità assicurino il dovere e diritto dei genitori di educare la
prole, ai sensi dell’articolo 26 della Dichiarazione universale dei
diritti umani e dell’articolo 30 della Costituzione.
Fondamentali sono quindi:

 la conoscenza e l’interpretazione dei cambiamenti negli stili
di  vita  degli  adolescenti,  perseguibili  sia  con  la  lettura
continuativa dei dati provenienti dai sistemi informativi, sia
con  il  confronto  tra  professionisti,  l’aggiornamento
professionale e l’attuazione di indagini specifiche su temi
emergenti;

 la risposta “di comunità”: una comunità educante che si faccia
carico  nel  suo  insieme  della  promozione  di  condizioni  di
crescita  e  maturazione  in  un  contesto  sociale  sano  ed
inclusivo (attenzione ai contesti e agli stili di vita dei
ragazzi, come singoli e come gruppi ed al sistema delle loro
relazioni  con  coetanei  e  familiari;  sostegno  dell’azione
educativa di genitori, insegnanti, operatori extrascolastici,
attraverso  azioni  mirate  a  rafforzarne  le  forme  di
collaborazione  e  le  competenze  comunicative,  sociali  e
relazionali;  promozione  di  modalità  di  comunicazione  e
relazione  con  i  preadolescenti  e  gli  adolescenti  adeguate,
anche attraverso le nuove tecnologie);

 la forte connessione tra i principali attori istituzionali che
si occupano di adolescenza: Sistema scolastico, Enti Locali,
Aziende  Sanitarie  e  tra  i  servizi  sociali,  educativi,
scolastici, sanitari e del tempo libero (religiosi, culturali,
sportivi ecc.);

 l’integrazione  e  l’armonizzazione  degli  interventi  di
promozione, prevenzione, sostegno e cura;

 la  diffusione  dell’approccio  di  prossimità  (presenza  nei
luoghi di vita e affiancamento degli adolescenti);

 il sostegno alle competenze genitoriali;

Anche il Piano sociale e sanitario regionale 2017-2019, nelle
schede d’intervento riguardanti le Politiche per la riduzione delle
diseguaglianze e la promozione della salute e le Politiche per la
partecipazione  e  la  responsabilizzazione  dei  cittadini,  prevede
interventi  che  hanno  come  destinatari  diretti  o  indiretti  gli
adolescenti.  In  particolare,  tra  le  schede  attuative,  che
discendono  dagli  obiettivi  strategici  del  Piano  stesso  e  sono
caratterizzate da un approccio trasversale per l’integrazione, è
presente una specifica scheda sul Progetto Adolescenza.

In continuità con il progetto Adolescenza, il Piano regionale
pluriennale  Adolescenza  2018-2020”  (approvato  con  delibera
dell’Assemblea  Legislativa  180/2018)  si  propone  come  un  patto
educativo tra i principali soggetti che si occupano di adolescenti,
in cui la responsabilità sociale degli interventi sia condivisa,
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faccia  crescere  capitale  sociale  comunitario  e  possa  promuovere
cittadinanza  attiva  tra  gli  adolescenti  e  tra  i  soggetti  che
attuano gli interventi; 

In  tema  di  programmazione  il  Piano  Adolescenza  prevede  tre
ambiti di azione progettuale sinergica:

- “Il dialogo”, che pone particolare attenzione all’ascolto
attivo degli adolescenti e del mondo degli adulti: genitori,
insegnanti,  allenatori  sportivi  per  intercettare  e
accogliere  segnali  di  disagio  presenti  nel  contesto
scolastico  e  nella  comunità,  con  interventi  educativi  di
sostegno  e  di  promozione  della  coesione  sociale  e  di
accompagnamento alla genitorialità; 

- “La cittadinanza attiva”, intesa come coinvolgimento diretto
degli  adolescenti  nelle  scelte  che  li  riguardano  e  come
valore di orientamento e consapevolezza sulle scelte future.
Le giovani generazioni possono essere portatrici di nuovi
stimoli e di prospettive culturali nuove ed è quindi utile
alimentare  la  loro  partecipazione  alla  vita  pubblica,
l’ascolto e sostenere il loro protagonismo. E’ importante
quindi  promuovere  spazi  di  espressione  e  coinvolgimento
diretto degli adolescenti nei diversi livelli e ambiti di
programmazione  che  li  riguardano.  Spazi  nei  quali
privilegiare  la  partecipazione  degli  adolescenti  sono  la
progettazione educativa e di opportunità di fruizione del
tempo libero loro rivolta, l’educazione alla sostenibilità
ambientale, l’educazione tra pari, il servizio civile, la
promozione  di  progettazioni  in  cui  i  luoghi  di  vita
diventino  progressivamente  laboratori  di  sperimentazione
delle capacità trasformative degli adolescenti e permettano
loro di sentirsi meno ospiti e più protagonisti;

- “La  cura  e  il  prendersi  di  cura”:  l’affiancamento  e  il
sostegno  ai  ragazzi  più  vulnerabili,  la  promozione  del
benessere  psicologico  e  la  prevenzione  del  malessere  in
adolescenza,  passano  attraverso  l’attivazione  delle
opportunità  vicine  al  contesto  di  vita:  famiglia,  figure
educative,  gruppo  dei  pari  e  opportunità  territoriali.
Occorre agire sia sulle condizioni ambientali che su quelle
soggettive che alimentano le situazioni problematiche, la
marginalizzazione, l’isolamento;

In premessa a questi obiettivi si situa l’Agenda Globale 2030 per
lo Sviluppo Sostenibile, un programma d’azione per le persone, il
pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi
dei 193 Paesi membri dell’ONU. All’interno di essa i Paesi si sono
impegnati  a  raggiungere  entro  il  2030  i  17  Obiettivi  per  lo
Sviluppo  Sostenibile  –  Sustainable  Development  Goals,  SDGs
fortemente interconnessi tra di loro, tanto che un intervento in un
ambito ha spesso ripercussioni significative anche sugli altri. 

Attraverso  un  approccio  olistico,  gli  Obiettivi  di  Sviluppo
Sostenibile indirizzano verso uno sviluppo capace di coniugare la
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crescita economica con la tutela dell’ambiente e il rispetto dei
principi di equità sociale.

In  particolare,  è  importante  tenere  presente  la  declinazione
regionale di questi obiettivi soprattutto per ciò che riguarda il
contrasto alla povertà, la promozione della salute e del benessere
per  tutte  l’età,  l’educazione  di  qualità  e  le  pari  opportunità
anche in prospettiva di genere.

Inoltre, occorre considerare le ricadute dell’emergenza sanitaria
da Covid 19 che ha inciso profondamente sulle diverse modalità dei
servizi  e  degli  interventi  di  raggiungere  gli  adolescenti,  con
l’obiettivo di essere presenti anche nella distanza, per prendersi
cura, dialogare, supportare, mantenere relazioni e legami ma anche
informare  e  attivare  proposte,  ascoltare  e  promuovere  la
partecipazione e il confronto.

In ragione dell’emergenza sanitaria è stato approvato il programma
finalizzato con D.G.R. n.1184/21 “Azioni di contrasto alla povertà
minorile,  educativa,  relazionale  e  a  contrasto  del  fenomeno  del
ritiro sociale di pre adolescenti ed adolescenti” che prevede il
sostegno  a  progettualità  di  ambito  distrettuale  rivolte  a
preadolescenti  e  adolescenti,  con  particolare  riferimento  al
sostegno all’inclusione scolastica, anche per situazioni di disagio
sociale  e  di  disabilità  e  al  contrasto  delle  situazioni  di
cosiddetto “ritiro sociale” (Hikikomori) in un’ottica di promozione
di  azioni  di  rete  tra  i  diversi  soggetti  che  si  occupano  di
adolescenza.

Anche  il  Programma  libero  12  nel  nuovo  Piano  regionale  della
prevenzione  individua  come  priorità  la  prevenzione  di  forme  di
disagio  nella  fascia  di  età  preadolescenziale  ed  adolescenziale
attraverso la collaborazione tra scuola, sanità e servizi sociali
ed educativi per percorsi in grado di intercettare tempestivamente
le situazioni di potenziale fragilità e/o “ritiro sociale” e per
dispositivi  di  sostegno  e  cura  integrati  secondo  un  approccio
sistemico e multidimensionale.

In riferimento al tema del ritiro sociale sono state recentemente
approvate  le  Linee  di  indirizzo  regionali  sul  ritiro  sociale:
Prevenzione, rilevazione precoce ed attivazione di interventi di
primo e secondo livello  approvate con DGR.n.1016/2022 scaricabili
al  link:  https://sociale.regione.emilia-
romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-
editoriali/2022/linee-di-indirizzo-su-ritiro-sociale-prevenzione-
rilevazione-precoce-ed-attivazione-di-interventi-di-primo-e-
secondo-livello
che delineano percorsi di sostegno integrati secondo un approccio
sistemico  e  multidimensionale,  intendono  fornire  indicazioni
operative in merito all’analisi del fenomeno del ritiro sociale,
alle  azioni  di  prevenzione  universale,  selettiva  e  indicata  e
all’attivazione di percorsi di trattamento di 1° e 2° livello con
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la  partecipazione  e  il  coinvolgimento  tutte  le  istituzioni,  i
servizi  e  i  soggetti  implicati  nel  sostegno  alla  crescita  di
bambine, bambini e adolescenti.

 1.2 Obiettivi generali

Nel  quadro  di  quanto  sopra  indicato  gli  obiettivi  generali  del
presente provvedimento che si intendono perseguire sono:

a) realizzare interventi il più possibile in una logica di sistema,
di integrazione e di promozione dell’equilibrio territoriale e
incentivare  i  contesti  ad  agire  attraverso  una  programmazione
integrata  degli  interventi  ed  una  progettualità  capace  di
valorizzare  la partecipazione degli adolescenti, le competenze
acquisite  dai  diversi  soggetti  pubblici  e  privati  e  la
collaborazione tra essi; 

b) rafforzare le politiche regionali a favore dei preadolescenti e
degli adolescenti nei seguenti settori di intervento: 

 socio-educativo  per  il  tempo  libero  e  aggregazione  per
preadolescenti e adolescenti promosse dal terzo settore e da
soggetti  privati,  valorizzando  la  partecipazione  degli
adolescenti, gli interventi che si sono dimostrati più efficaci
e favorendo il loro radicamento a livello territoriale;

 cittadinanza  attiva  intesa  come  promozione  di  percorsi  del
protagonismo diretto dei preadolescenti e adolescenti per un
maggiore coinvolgimento nel proprio contesto di appartenenza e
un’adeguata  fruizione  delle  opportunità  territoriali
(culturali, sportive, ricreative e ambientali);

  cultura inclusiva, nei confronti delle diversità e a tutela
delle’identità  di  genere,  e  a  superamento  degli  stereotipi
discriminatori;

c) promuovere progetti di sviluppo digitale sociale, anche alla
luce  delle  condizioni  prodotte  dall’emergenza  sanitaria  che
coniughino  responsabilità  sociale,  sostenibilità  ambientale,
lotta al cambiamento climatico, e possano favorire una rete di
scambi (anche in chiave futura occupazionale); 

d)  contribuire  al  raggiungimento  degli  Obiettivi  di  Sviluppo
Sostenibile  cercando  di  sensibilizzare  e  coinvolgere  gli
adolescenti in modalità innovative, che diano spazio alle idee e
incentivino la creatività e lo spirito d'iniziativa, favorendo
anche  la  mobilità  sostenibile,  il  risparmio  energetico,
l’educazione e sensibilizzazione verso stili di vita sani;

Per  il  perseguimento  di  tali  obiettivi  gli  interventi
regionali,  oggetto  del  presente  provvedimento  sono  rappresentati
dal sostegno alle iniziative promosse negli ambiti di cui sopra dal
terzo settore e da soggetti privati senza fini di lucro, meglio
individuati al successivo punto 2.4;

A  seguito  di  quanto  sopraindicato  e  coerentemente  con  i
principi e le finalità indicate dalla L.R. 14/08 e con riferimento,
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in particolare, agli articoli n. 14 e n. 47, vengono definiti di
seguito: gli ambiti di intervento, gli obiettivi specifici che si
intendono perseguire e le azioni prioritarie da realizzarsi ai fini
della loro attuazione; le modalità di attuazione degli interventi,
le risorse ad essi destinate e le modalità per accedervi; i criteri
di spesa e le procedure.

2. CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE A SOSTEGNO DI
INTERVENTI RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI PROMOSSI DAL
TERZO SETTORE E DA SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO 

2.1 Ambiti di intervento

In  particolare,  per  quanto  riguarda  le  azioni  rivolte  alle
giovani generazioni, la Regione intende valorizzare il ruolo del
terzo settore e dei soggetti privati senza fini di lucro presenti
sul territorio che operano per:

 favorire  il  riconoscimento  e  lo  sviluppo  delle  competenze  dei
preadolescenti e degli adolescenti, la realizzazione individuale
e la socializzazione e la partecipazione, anche in relazione a
quanto previsto dalla deliberazione di assemblea legislativa n.
180/2019 “Piano Regionale Pluriennale per l’adolescenza”; 

 promuovere  benessere  e  coesione  sociale  nella  comunità  di
appartenenza anche attraverso l’assunzione di responsabilità e la
promozione di azioni e interventi in ambito educativo, sportivo,
ricreativo e di promozione sociale, culturale, con particolare
attenzione sia alle azioni volte alla promozione del benessere,
sia alle azioni volte a contrastare e ridurre la diseguaglianza e
la povertà educativa, il disagio, l'emarginazione sociale e ogni
altra forma di discriminazione, anche tenendo conto delle: “Linee
di  indirizzo  regionali  sul  ritiro  sociale: Prevenzione,
rilevazione  precoce  ed  attivazione  di  interventi  di  primo  e
secondo livello”.

Obiettivi specifici sono:

 sostenere  le  attività  di  carattere  educativo,  sociale  e  di
sostegno a favore di preadolescenti e adolescenti con difficoltà
di  socializzazione  o  rischio  di  dispersione  scolastica  o  in
situazioni  di  abbandono  scolastico,  ritiro  sociale,  povertà,
emarginazione,  anche  con  attenzione  alle  situazioni  che
favoriscono  un  maggiore  svantaggio  sociale:  giovani  caregiver,
ragazzi con disabilità, minori non accompagnati, adolescenti rom,
sinti e caminanti;

 promuovere  l’offerta  di  opportunità  educative,  per  il  tempo
libero e le diverse forme di aggregazione per i preadolescenti e
gli adolescenti, (anche oratoriali e/o scoutistiche) qualificando
gli interventi esistenti, le forme di accompagnamento educativo,
e  tenuto  conto  della  realtà  scolastica  e  comunitaria,  per
ottimizzare  e  sviluppare  risorse  e  ampliare  le  opportunità  di
accesso e fruizione sul territorio;

 promuovere  il  coinvolgimento  diretto  dei  ragazzi  anche
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attraverso, la co-progettazione, l’educazione tra pari in modo da
valorizzare il loro protagonismo, sviluppare le loro risorse e le
loro capacità di aiutarsi tra coetanei per individuare soluzioni
ai propri bisogni;

 promuovere un uso consapevole delle nuove tecnologie e prevenire
e contrastare il bullismo, il cyberbullismo e la violenza tra
pari, prevenire la perpetuazione degli stereotipi e la violenza
di genere;

 sostenere  le  competenze  educative  degli  adulti  di  riferimento
genitori, insegnanti, educatori, animatori, allenatori.

 sostenere  ed  aiutare  i  ragazzi ad  affrontare  e  superare  le
difficoltà incontrare a causa dell’isolamento e delle situazioni
particolari createsi a causa dell’emergenza covid;

Azioni prioritarie

Le azioni prioritarie che la Regione intende sostenere sono:

 A.  progetti  di  valenza  regionale,  che  insistono  su  3  o  più
ambiti  provinciali,  promossi  dal  terzo  settore  e  da  soggetti
privati senza fini di lucro, (meglio individuati al successivo
punto  2.4)  relativi  ad  attività  educative  e  di  aggregazione
sociale,  con  caratteristiche  di  innovazione  e  capaci  di
integrare esperienze, competenze e risorse in una logica di rete
tra più soggetti e diversi territori;

 B. progetti di valenza territoriale (di dimensione comunale o
distrettuale), promossi dal terzo settore e da soggetti privati
senza  fini  di  lucro  (meglio  individuati  al  successivo  punto
2.4),  relativi  ad  attività  educative,  di  sostegno,  di  mutuo-
aiuto tra pari, ludiche, che prevedano un coinvolgimento attivo
dei  ragazzi,  senza  discriminazione  alcuna,  e  che  possano
presentare  anche  caratteristiche  di  efficacia,  sistematicità,
radicamento territoriale e innovazione.

2.2 Risorse finanziarie e loro destinazione 

Le risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi
promossi dal terzo settore e dai soggetti privati senza fini di
lucro,  per  le  attività  di  spesa  corrente,  ammontano
complessivamente ad Euro 600.000,00 trovano copertura finanziaria
alla  missione  6  programma  2  del  Bilancio  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2022-2024;

2.3.  Definizione  dei  budget  distrettuali  e  modalità  di
assegnazione

Con riferimento ai  progetti di valenza territoriale, al fine
di  poter  operare  all’interno  di  un  quadro  finanziario  di
riferimento  e  sulla  base  delle  risorse  disponibili  a  livello
regionale sopraindicate, si ritiene utile individuare l’importo dei
finanziamenti  complessivamente  disponibili per  ogni  territorio
distrettuale  (come  indicato  nella  tabella  sotto  riportata),
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attraverso la definizione di  budget distrettuali,  determinati in
rapporto alla popolazione in età  11/19 anni residente in Emilia-
Romagna al 1° gennaio 2022; 

Si  stabilisce  dunque  che,  in  base  al  criterio  della
popolazione  11/19  anni  residente  in  ogni  distretto,  sono
individuate sei fasce sulla base delle quali viene attribuito un
numero massimo di progetti finanziabili in ciascun distretto:

 fino  a  4.000  residenti  in  classe  di  età  11/19  anni  è
finanziabile un progetto per distretto;

 da 4.001 a 7.000 residenti in classe di età 11/19 anni
sono finanziabili fino a due progetti per distretto;

 da 7.001 a 10.000 residenti in classe di età 11/19 anni
sono finanziabili fino a tre progetti per distretto;

 da 10.001 a 18.000 residenti in classe di età 11/19 anni
sono finanziabili fino a quattro progetti per distretto;

 da 18.001 a 25.000 residenti in classe di età 11/19 anni
sono finanziabili fino a cinque progetti per distretto;

 oltre i 25.000 residenti in classe di età 11/19 anni sono
finanziabili fino a sei progetti per distretto.

Nel  caso  in  cui  in  un  distretto  non  venisse  presentato  alcun
progetto  o  ne  venissero  presentati  per  un  importo  inferiore  a
quello  attribuito  allo  stesso,  le  risorse  rimanenti  potranno
integrare le risorse destinate ai progetti a valenza regionale;

I budget destinati ad ogni territorio distrettuale e il numero
massimo  di  progetti  finanziabili sono  indicati  nella  seguente
Tabella 1, dando atto che la stessa sarà ridefinita con successiva
deliberazione regionale di approvazione delle graduatorie;

Tabella 1)

Ambiti distrettuali e provincia
Comune e altro Ente

capofila

Totale
popolazione
11/19 anni

Numero
massimo di

proget
finanziabili

per distretto

Previsione di riparto
euro 450.000,00

Distretto Ponente(Piacenza)

Comune di Castel san
Giovanni

6.274 2 7.552,57

Distretto Levante(Piacenza)

Comune di Fiorenzuola
d'Arda

8.575 3 10.322,48

Distretto Città di
Piacenza(Piacenza)

Comune di Piacenza 8.288 3 9.976,99

Distretto Valli Taro e
Ceno(Parma)

Unione dei Comuni
Valli Taro e Ceno

3.407 1 4.101,31

Distretto Fidenza(Parma)
Comune di Fidenza 8.813 3 10.608,98

Distretto Sud Est(Parma)
Comune di Langhirano 6.689 2 8.052,14

Distretto Parma(Parma)
Comune di Parma 18.733 5 22.550,56
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Distretto Reggio Emilia(Reggio
Emilia)

Comune di Reggio
Emilia

20.799 5 25.037,58

Distretto Scandiano(Reggio
Emilia)

Unione Tresinaro
Secchia

7.652 3 9.211,39

Distretto Montecchio
Emilia(Reggio Emilia)

Unione Comune Val
d'Enza

5.881 2 7.079,48

Distretto Guastalla(Reggio
Emilia)

Unione bassa Reggiana 6.337 2 7.628,40

Distretto Castelnuovo ne'
Monti(Reggio Emilia)

Comune di Castelnovo
ne' Monti

2.513 1 3.025,12

Distretto Correggio(Reggio
Emilia)

Unione comuni Pianura
Reggiana

5.521 2 6.646,11

Distretto Castelfranco
Emilia(Modena)

Comune di
Castelfranco Emilia

7.158 3 8.616,71

Distretto Carpi(Modena)
Unione Terre d'Argine 9.353 3 11.259,03

Distretto Mirandola(Modena)

Unione Comuni
Modenesi Area nord

7.605 3 9.154,81

Distretto Vignola(Modena)

Unione Terre dei
Castelli

8.087 3 9.735,03

Distretto Pavullo nel
Frignano(Modena)

Unione dei Comuni del
Frignano

3.413 1 4.108,53

Distretto Sassuolo(Modena)

Unione dei Comuni del
Distretto Ceramico

10.545 4 12.693,94

Distretto Modena(Modena)
Comune di Modena 15.624 4 18.807,98

Distretto Pianura
Ovest(Bologna)

Unione Terre D'acqua 7.568 3 9.110,27

Distretto Pianura Est(Bologna)
Unione Reno Galliera 14.435 4 17.376,68

Distretto
Reno,Lavino,Samoggia(Bologna)

Unione dei comuni Valli
del Reno, Lavino e

Samoggia
9.882 3 11.895,83

Distretto Città di
Bologna(Bologna)

Comune di Bologna 27.716 6 33.364,19

Distretto Imola(Imola)

Nuovo circondario
Imolese

11.561 4 13.916,99

Distretto dell'Appennino
Bolognese(Bologna)

Unione dei Comuni
dell'Appennino

bolognese
4.310 2 5.188,33

Distretto San Lazzaro di
Savena(Bologna)

Comune di San Lazzaro
di Savena

6.699 2 8.064,18
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Distretto Sud-Est(Ferrara)
Comune di Codigoro 6.653 2 8.008,80

Distretto Centro-Nord(Ferrara)
Comune di Ferrara 11.843 4 14.256,46

Distretto Ovest(Ferrara)
Comune di Cento 6.674 2 8.034,08

Distretto Lugo(Romagna)

Unione dei comuni
della Bassa Romagna

8.485 3 10.214,14

Distretto Faenza(Romagna)
Comune di Faenza 7.530 3 9.064,52

Distretto Ravenna(Romagna)
Comune di Ravenna 16.143 4 19.432,75

Distretto Cesena - Valle del
Savio(Romagna)

Comune di Cesena 9.756 3 11.744,15

Distretto Forlì(Romagna)
Comune di Forlì 15.522 4 18.685,20

Distretto Rubicone(Romagna)

Unione comune del
Rubicone tra i comuni
di Gatteo, San Mauro a
Pascoli, Savignano sul

Rubicone

8.288 3 9.976,99

Distretto Rimini(Romagna)
Comune di Rimini 19.446 5 23.408,86

Distretto Riccione(Romagna)
Comune di Riccione 10.042 4 12.088,44

Totale  373.820 116 450.000,00

2.4 Soggetti beneficiari

  

Potranno essere ammessi ai contributi regionali esclusivamente
i seguenti soggetti: le Associazioni di promozione sociale e le
Organizzazioni  di  volontariato  con  sede  legale  nel  territorio
regionale iscritte, o in fase di trasmigrazione (articolo 54 comma
4 D.LGS 117/2017), nel Registro unico nazionale del Terzo settore
(RUNTS); le Cooperative sociali iscritte all’Albo regionale di cui
alla  L.R.  n.  12/2014  e  gli  enti  del  terzo  settore  e  privati
previsti dalla Legge 1 agosto 2003, n. 206.

Le iscrizioni di cui sopra dovranno essere esistenti al momento
della presentazione della domanda.

Dai soggetti del terzo settore e privati senza fini di lucro
si  intendono  esclusi  i  partiti  politici,  le  organizzazioni
sindacali, le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni
professionali  e  di  categoria,  le  associazioni  che  hanno  come
finalità la tutela degli interessi economici degli associati.

2.5 Criteri di spesa.

La percentuale massima del contributo regionale in rapporto al
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costo del progetto, è stabilita fino al 50% del costo complessivo e
la  copertura  della  spesa  residua  dovrà  essere  garantita  dai
soggetti richiedenti.

Per quanto riguarda  l'ammissibilità delle spese finanziabili
attraverso il contributo regionale di cui al punto 2, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, sono ammissibili le seguenti spese
correnti in relazione alle attività previste dai progetti:

 per acquisto di beni di consumo, biglietti di accesso, titoli di
viaggio  (es.  carta,  cancelleria,  benzina,  divise  sportive,
abbonamenti  a  giornali  e  riviste,  biglietti  di  accesso  a
spettacoli  e  parchi  tematici,  biglietti  di  autobus  e  treno,
etc.);

 per personale dipendente (in quota parte) e/o per conferimento
incarichi  (es.  educatori,  animatori,  conduttori  di  laboratori,
relatori, docenti, esperti, etc.);

 per  affitto  locali  e  per  utenze  (acqua,  luce,  gas,  telefono,
internet,  etc.),  anche  in  quota  parte  nel  caso  di  strutture
destinate  non  ad  uso  esclusivo  per  le  attività  ammesse  a
contributo;

 per  noleggio  di  attrezzature  e  beni  mobili  (es.  computer,
attrezzature  audio-video,  tavoli,  armadi  e  arredi  in  genere,
palchi, pullman, etc.).

Non  saranno  invece  ritenute  finanziabili  in  relazione  alla
quota del contributo regionale, le spese per:

 acquisto di attrezzatura, mobile e/o fissa (ad esempio computer,
attrezzatura  audio-video,  tavoli,  armadi  e  arredi  in  genere,
palchi, pullman, etc.);

 acquisto,  ristrutturazione,  recupero  e  adeguamento  di  beni
immobili;

 prestazioni di lavoro volontario o valorizzazione economica del
lavoro volontario.

Per evitare un’eccessiva frammentazione delle risorse, il costo minimo 
e il costo massimo complessivo dei progetti promossi dai soggetti del 
terzo settore e privati senza fini di lucro dovranno essere:

- per i progetti di valenza territoriale il costo complessivo non

 potrà essere inferiore a Euro 5.000,00 né superiore a Euro 15.000,00

- per i progetti di valenza regionale: il costo complessivo non

 potrà essere inferiore a Euro 15.000,00 né superiore a Euro 80.000,00 

I contributi non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione,
con altri contributi erogati dalla Regione per il medesimo progetto.
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2.6 PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: A) Termini e
B) Modulistica e documentazione da allegare alla domanda

Le domande, finalizzate all’ottenimento dei contributi regionali,
dovranno  essere  presentate  esclusivamente per  via  telematica,
sottoscritte dal legale rappresentante e corredate della relativa
documentazione, devono essere presentate a partire dalle ore 10.00
del 19 settembre 2022 ed entro le ore 13.00 del 19 ottobre 2022;

La domanda di contributo ad oggetto BANDO L.R. 14/08 anno 2023 deve
essere presentata esclusivamente in via telematica utilizzando il
servizio  on-line  disponibile  al  link:
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-
adolescenza/temi/adolescenza-2/bando-2023-lr-14-08

compilando  la  modulistica in  ogni  sua  parte,  e  corredandola  di
tutti gli allegati sottoelencati:

 Scheda progetto (secondo il facsimile di cui all’Allegato 1.1)

 Statuto (ove previsto dalla normativa di settore)

La  documentazione  deve  essere  allegata  in  formato  PDF  con
dimensione max 5 MB.

Nel fac-simile della scheda progetto, si dovranno evincere:

 il titolo del progetto;

• gli obiettivi che si perseguono;

• le azioni che si intendono realizzare che potranno iniziare
dal 1° gennaio 2023 e dovranno concludersi perentoriamente entro
il 31/12/2023, senza possibilità di proroga; 

• i luoghi di realizzazione delle azioni; 

• il numero stimato degli utenti destinatari del progetto;

• i  soggetti  pubblici,  del  terzo  settore  e  privati  che,
eventualmente, concorrono alla elaborazione e alla realizzazione
del progetto;

 le spese che si intendono sostenere

 gli eventuali co-finanziamenti richiesti.

Al termine della compilazione del modulo verrà generato in formato
PDF  il  riepilogo  delle  informazioni  inserite  che  dovrà  essere
scaricato per poi procedere alla sua sottoscrizione da parte del
legale  rappresentante  dell’ente  richiedente.  La  sottoscrizione
potrà avvenire con due modalità:

 firma digitale

 firma autografa
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In entrambi i casi il documento firmato dovrà essere ricaricato sul
sistema. In caso di firma autografa unitamente alla scansione della
carta di identità del Legale Rappresentante.

Il  firmatario  della  domanda  sarà  ritenuto  responsabile  della
correttezza e della veridicità delle informazioni fornite ai sensi
del codice penale e della legislazione in materia di dichiarazioni
sostitutive.

Per  l’accesso  al  servizio  on-line  è  necessario  dotarsi  di
un’identità digitale di persona fisica SPID: le credenziali di cui
dotarsi devono essere di livello L2.

La  domanda  deve  essere  presentata  unitamente  a  tutti  i  suoi
allegati. Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno
escluse dalla fase di valutazione le domande:

• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte;

• non firmate digitalmente o prive di firma autografa secondo la
modalità sopra indicata;

• firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale;

• con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato,
scaduto o sospeso;

• prive dei documenti obbligatori richiesti dal presente Bando;

• inviate oltre il termine di presentazione previsto dal Bando.

Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione
della domanda, farà fede la data di ricezione della domanda sul
servizio on-line.

Qualora le domande pervengano in ritardo a causa di problemi di
malfunzionamento dei sistemi informatici dipendenti dal mittente,
non potranno comunque essere accolte.

Eventuali richieste di chiarimenti possono essere inoltrate alla
casella  di  posta  elettronica  BandoAdolescenza@regione.emilia-
romagna.it e sarà possibile chiedere assistenza alla compilazione
all’interno  del  servizio  on-line;  l’assistenza  tecnica  verrà
prestata entro 72 ore dalla ricezione della richiesta, mentre nella
sola  giornata  di  chiusura  dell’acquisizione  delle  domande  si
garantirà l’assistenza dalle ore 8,30 fino alle ore 12. 

o ai seguenti recapiti telefonici:

dott.ssa Camilla Garagnani - Area infanzia e adolescenza. Pari
opportunità. Terzo settore. tel.051/5277515 

dott.ssa  Monica  Malaguti, Area  infanzia  e  adolescenza.  Pari
opportunità. Terzo settore, tel.051/5277517
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dott.ssa Mariateresa Paladino - Area infanzia e adolescenza.
Pari opportunità. Terzo settore, tel.051/5277516,

2.7 Ammissione delle domande e valutazione dei progetti

L’ammissione formale delle domande verrà effettuata attraverso
un’istruttoria  del  Nucleo  tecnico  di  valutazione  regionale,
composto da rappresentanti dei Servizi regionali competenti, che
provvederà a verificare il possesso dei requisiti necessari.

Le domande, a pena di esclusione, devono:
 
           essere  presentate  per  via  telematica  utilizzando  il

servizio  on-line  disponibile  su:
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-
adolescenza/temi/adolescenza-2/bando-2023-lr-14-08
(link) entro il termine indicato sul bando;

 
  essere debitamente firmate;

 i  richiedenti  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti
previsti al Punto 2.4 del bando “Soggetti beneficiari”.

Non saranno ammesse domande pervenute con diverse modalità di
invio.

Ai fini  dell’ammissione dei progetti ai contributi regionali
previsti dal presente bando, l’istruttoria di merito, sulla base
dei  criteri  di  valutazione  indicati  successivamente,  verrà
effettuata con due distinte modalità:

a) per i progetti di valenza regionale attraverso un Nucleo tecnico
di valutazione, composto da rappresentanti dei Servizi regionali
competenti;

b) per i  progetti di valenza territoriale l’istruttoria di merito
verrà effettuata dagli Uffici di Piano, competenti per territorio
in stretta connessione con i referenti del progetto Adolescenza
locale, anche attraverso un’apposita commissione di valutazione,
sulla  base  dei  criteri  di  valutazione  dei  progetti,
sottoindicati. 

Nell’individuazione  dei  progetti  prioritari  e  nella  proposta  di
attribuzione dei contributi, il Nucleo di valutazione regionale, e
gli Uffici di Piano competenti per i progetti territoriali come
sopradescritto, dovranno basarsi sui criteri sottoindicati:

 il rispetto dei costi complessivi minimi e massimi indicati al
punto 2.5 “Criteri di spesa”;

 l’attivazione  di  una  rete  tra  i  vari  soggetti  del  terzo
settore  e  privati  nella  predisposizione/realizzazione  dei
progetti;

 l’attivazione  di  sinergie  e  collaborazioni  anche  con  più
soggetti  pubblici,  in  una  logica  di  rete,  con  particolare
riferimento a progetti condivisi presentati congiuntamente da più
soggetti;
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 la  coerenza  con  gli  obiettivi  e  le  azioni  prioritarie
individuati dal presente bando;

 esperienza nella conduzione di progetti rivolti ad adolescenti
da parte dei soggetti proponenti;

 la sistematicità delle attività previste:

-il radicamento delle attività sul territorio 

-l’innovazione delle attività; 

-il monitoraggio delle attività;

• il coinvolgimento dei destinatari nell’ideazione del progetto

 il numero degli utenti destinatari del progetto, in relazione al
contesto territoriale di riferimento con particolare attenzione
ad eventuali condizioni di fragilità dei destinatari.

Il Nucleo di valutazione regionale per i progetti regionali e
gli Uffici di Piano per i progetti territoriali come sopraindicato,
provvederanno a formulare le graduatorie dei progetti ammessi ai
contributi regionali in ordine di priorità, nonché la graduatoria
dei  progetti  ammissibili,  in  quanto  in  possesso  dei  requisiti
richiesti, ma non finanziati per insufficienza di risorse, con il
relativo  valore  complessivo,  con  l’indicazione  dei  punteggi
assegnati (utilizzando lo schema allegato 1.3).

In  fase  di  valutazione  deve  essere  prevista  una
proporzionalità tra i punteggi attribuiti e i contributi assegnati,
in  modo  tale  che  a  punteggio  maggiore  corrisponda  una  maggiore
percentuale di risorse, rispetto al costo complessivo del progetto.

Per  quanto  riguarda  specificatamente  i  progetti  di  valenza
territoriale,  una volta formulate le graduatorie con le modalità
sopraindicate,  gli Uffici di Piano  provvederanno ad inviarle alla
Regione  Emilia-Romagna  –  Area  infanzia  e  adolescenza.  Pari
opportunità.  Terzo  settore  specificando  come  oggetto  “BANDO
ADOLESCENZA”,  ai  seguenti  indirizzi  mail:
BandoAdolescenza@regione.emilia-romagna.it e
politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it

2.8 Concessione e liquidazione dei contributi

Sulla  base  dei  risultati  delle  istruttorie  effettuate  dal
Nucleo di valutazione regionale per i progetti regionali e  dagli
Uffici di Piano per i progetti territoriali,  la Giunta regionale,
con  propri  atti,  provvederà  ad  approvare  le  graduatorie  dei
progetti;

Con ulteriori provvedimenti si provvederà a definire le modalità di
monitoraggio  e  verranno  assegnati  e  concessi  i  contributi  ai
soggetti  beneficiari  nel  limite  massimo  delle  risorse  regionali
disponibili. 

 2.9 Rendicontazione 
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I soggetti  beneficiari in  fase di  rendicontazione ai  fini
della  liquidazione  dei  contributi  dovranno  necessariamente
utilizzare lo schema di rendicontazione allegato 1.3 del presente
atto e dovranno conservare la documentazione contabile relativa al
progetto presso la sede legale o presso altra sede espressamente
dichiarata.

 
3 RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO
La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata a

Monica Raciti  con incarico dirigenziale di responsabile dell’Area
infanzia e adolescenza. Pari opportunità. Terzo settore. 

4 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI 
4.1 Premessa 

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  la
Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna,  (di  seguito  denominato
“Codice”), in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a
fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali.   
Il  trattamento  dei  dati  per  lo  svolgimento  di  funzioni
istituzionali  da  parte  della  Regione  Emilia-Romagna,  in  quanto
soggetto pubblico non economico, non necessita del consenso degli
interessati 
La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i dati
forniti  dagli  interessati  al  momento  della  presentazione  della
domanda di contributo ai sensi della L.R. 14/08. 

4.2    Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.  

4.3     Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  designato  dall’Ente  è
contattabile  all’indirizzo  mail dpo@regione.emilia-romagna.it o
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n.
30. 

4.4     Responsabili del trattamento 
L’Ente  può  avvalersi  di  soggetti  terzi  per  l’espletamento  di
attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo
la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa,
tali  soggetti  assicurano  livelli  esperienza,  capacità  e
affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle  vigenti
disposizioni  in  materia  di  trattamento,  ivi  compreso  il  profilo
della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti
terzi  con  la  designazione  degli  stessi  a  "Responsabili  del
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al
fine  di  constatare  il  mantenimento  dei  livelli  di  garanzia
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.
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4.5       Soggetti autorizzati al trattamento 
I  dati  personali  sono  trattati  da  personale  interno  previamente
autorizzato  e  designato  quale  incaricato  del  trattamento,  a  cui
sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti,
modus  operandi,  tutti  volti  alla  concreta  tutela  dei  suoi  dati
personali.  
 
4.6  Finalità e base giuridica del trattamento 

Il  trattamento  dei  dati  personali  viene  effettuato  dalla  Giunta
della  Regione  Emilia-Romagna  per  lo  svolgimento  di  funzioni
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del
citato Regolamento europeo non necessita del suo consenso. I dati
personali sono trattati per le seguenti finalità:  
a)   istruttoria per la concessione di contributi ai sensi della
L.R. 14/08;  
b)   elaborazioni statistiche; 
c)   monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del settore. 
 
4.7   Destinatari dei dati personali 

I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Si
precisa che si procederà alla pubblicazione dei progetti pervenuti
ai  sensi  dell’art.  26  c.2  D.Lgs.  33/2013  operando  secondo  il
principio della minimizzazione dei dati personali. 

4.8    Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I  dati  personali  non  sono  trasferiti  al  di  fuori  dell’Unione
europea. 

4.9    Periodo di conservazione 
I  dati  sono  conservati  per  un  periodo  non  superiore  a  quello
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A
tal  fine,  anche  mediante  controlli  periodici,  viene  verificata
costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o
all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati
che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per
l'eventuale  conservazione,  a  norma  di  legge,  dell'atto  o  del
documento che li contiene.  

1. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, si ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali 
 

4.10 Conferimento dei dati 
Il  conferimento  dei  dati  è  facoltativo,  ma  necessario  per  le
finalità  sopra  indicate.  Il  mancato  conferimento  comporterà
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l’impossibilità  ad  adempiere  alle  finalità  descritte
al punto “Finalità e base giuridica del trattamento”  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi
per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al
precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le
relazioni  con  il  pubblico  (Urp),  per  iscritto  o  recandosi
direttamente presso lo sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo
Moro  52,  40127  Bologna  (Italia):  telefono  800-662200,  fax  051-
5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1)

Elenco dei dati richiesti da inserire nella domanda sulla piattaforma online

Ente richiedente: Nome ente, Codice Fiscale, Indirizzo; CAP, Provincia, Comune, Telefono (fisso e/o 

cell.), e-mail 

Indirizzo a cui inviare comunicazioni (se diverso da quello della sede legale): Indirizzo, CAP, 

Provincia, Comune, e-mail

Allegare copia dello Statuto in formato pdf max 5MB (se previsto dalla normativa di settore):

Legale rappresentante: Nome, Cognome, Codice Fiscale, Data di nascita, luogo di nascita  

Referente progetto: Cognome, Nome, Telefono (fisso e /o cell.), Mail

Progetto di valenza: 

 regionale 
 territoriale

Se regionale occorre specificare gli ambiti provinciali (almeno 3): tra Bologna, Modena, Reggio 

Emilia, Parma, Piacenza. Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini

Titolo progetto e allegare Scheda progetto (Allegato 1.1 da caricare formato pdf max 5 MB):

Data avvio del progetto (a partire dal 1° gennaio 2023)* e data conclusione del progetto (non oltre il 

31 dicembre 2023)*

Se territoriale indicare il Distretto e i comuni coinvolti.

Titolo progetto e allegare Scheda progetto (Allegato 1.1 da caricare formato pdf max 5 MB)

Data avvio del progetto (a partire dal 1 gennaio 2023)*e data conclusione del progetto (non oltre il 

31 dicembre 2023)*

Dichiarazioni

Occorre dichiarare che l'organismo che legalmente rappresenta rientra tra i sogget potenzialmente

beneficiari  dei  contributi di  cui  in oggetto,  così  come indicati al  punto 2.4 dell’Allegato A)  della

presente deliberazione della Giunta regionale, in particolare occorre specificare se sono Associazioni

di promozione sociale, iscritte ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 4 della L.R. n. 34/2002,

con numero e data di iscrizione; se sono Organizzazioni di volontariato, con numero e data iscrizione

ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 2 della L.R. 12/2005; Cooperative sociali, con numero e

data iscrizione all’Albo regionale di cui alla L.R. n. 12/2014, con iscrizione;  Enti privati previsti dalla

Legge 1 agosto 2003, n.206 “Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta dagli

oratori e dagli Enti che svolgono atvità similari e per la valorizzazione del loro ruolo”.

Occorre  dichiarare  che  il  presente  progetto non è  stato  assegnatario  nell’anno  in  corso  di  altri

contributi regionali  e  di  essere consapevole di  quanto previsto dal  DPR 445/2000 in particolare

all’art.  75  (Decadenza dai  benefici)  e  all'art.  76  che stabilisce che “chiunque rilasci  dichiarazioni
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mendaci, forma at falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del

Codice Penale e delle leggi speciali in materia”

Per quanto riguarda la spesa prevista occorre specificare il tipo spesa, v. 2.5 Criteri di spesa): Beni di

consumo, Personale dipendente, Affitto locali e utenze, Noleggio attrezzature e beni mobili, Altro 

(specificare), quindi indicare la descrizione spesa e importo spesa

Co-Finanziamento di eventuali altri soggetti: indicare un soggetto diverso dall’Ente richiedente), 

Importo co-finanziamento

Contributo regionale richiesto e finanziamento ente richiedente

Contributo regionale richiesto*; Copertura spesa residua a carico del soggetto ente richiedente

Riepilogo costi, finanziamenti e verifiche

(In questa sezione il sistema riporterà in automatico i valori calcolati sulla base dei dati inseriti nelle 

sezioni precedenti e controllerà la coerenza dei dati)

A) Totale spesa prevista:

B1) Totale co-finanziamenti:

B2) Copertura spesa residua a carico del soggetto ente richiedente

B) Totale co-finanziamenti (B1 + B2)

C) Contributo richiesto 

D) Percentuale del contributo sul costo totale (C/A)

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 

679/2016

1 Premessa 

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  la  Giunta  della  Regione  Emilia-
Romagna, (di seguito denominato “Codice”), in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a
fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali.   
Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-
Romagna,  in  quanto  soggetto  pubblico  non  economico,  non  necessita  del  consenso  degli
interessati 
La  raccolta  dei  dati personali  viene  effettuata  registrando  i  dati forniti dagli  interessati al
momento della presentazione della domanda di contributo ai sensi della L.R. 14/08. 

2    Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il  Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della

Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.  

3     Il Responsabile della protezione dei dati personali 
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Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati designato  dall’Ente  è  contattabile  all’indirizzo  mail

dpo@regione.emilia-romagna.it  o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di  Viale Aldo

Moro n. 30. 

4     Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di sogget terzi per l’espletamento di atvità e relativi trattamenti di dati

personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali

sogget assicurano  livelli  esperienza,  capacità  e  affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali sogget terzi con la designazione degli

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali sogget a verifiche periodiche al fine

di  constatare  il  mantenimento  dei  livelli  di  garanzia  registrati in  occasione  dell’affidamento

dell’incarico iniziale.

   5    Soggetti autorizzati al trattamento 

I  dati personali  sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale

incaricato  del  trattamento,  a  cui  sono  impartite  idonee  istruzioni  in  ordine  a  misure,

accorgimenti, modus operandi, tut volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

 6  Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per

lo svolgimento di  funzioni  istituzionali  e,  pertanto,  ai  sensi  dell’art.  6  comma 1  lett.  e)  non

necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

a)   istruttoria per la concessione di contributi ai sensi della L.R. 14/08;  

b)   elaborazioni statistiche; 

c)   monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del settore. 

 7   Destinatari dei dati personali 

I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Si precisa che si procederà alla

pubblicazione dei proget pervenuti ai sensi dell’art. 26 c.2 D.Lgs. 33/2013 operando secondo il

principio della minimizzazione dei dati personali. 

8    Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9    Periodo di conservazione 

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento

delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata

costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e  indispensabilità  dei  dati rispetto  al

rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai

dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili  non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  
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10 I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, si ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la retfica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 11 Conferimento dei dati 

Il  conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il  mancato

conferimento comporterà l’impossibilità ad adempiere alle finalità descritte al punto “Finalità e

base giuridica del trattamento”  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro, si invita a presentare

le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni

con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia):

telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 
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Allegato 1.1)

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI
DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E

ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) 

BANDO ANNO 2023
ENTE RICHIEDENTE

TITOLO DEL
PROGETTO
VALENZA

TERRITORIALE /
REGIONALE 

(indicare qui la valenza) 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze,
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di
rete  anche  con  specifico  riferimento  ai  criteri  di  valutazione  di  cui  al  punto  2.7  dell’allegato  A)
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

______________________________________________________________________________________

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

___________________________________________________________________________________
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___________________________________________________________________________________

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

_________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
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Allegato 1.2)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Schema di valutazione progetti e relativo punteggio

PROGETTI A VALENZA REGIONALE E TERRITORIALE. ANNO 2023

RICHIEDEN
TE

TITOLO 
PROGETTO

RISPETTO 
DEI COSTI 
COMPLESS
IVI MINIMI 
E MASSIMI 
INDICATI 
AL PUNTO 
2.5 
“CRITERI 
DI SPESA”
3 Punti 

L’ATTIVAZIONE
DI UNA RETE 
TRA I VARI 
SOGGETTI 
PRIVATI NELLA
PREDISPOSIZI
ONE/REALIZZA
ZIONE DEI 
PROGETTI
Compresa tra 
min.0 e max 
15 Punti

L’ATTIVAZIONE DI 
SINERGIE E 
COLLABORAZIONI 
ANCHE CON PIÙ 
SOGGETTI PUBBLICI, 
IN UNA LOGICA DI 
RETE, CON 
PARTICOLARE 
RIFERIMENTO A 
PROGETTI CONDIVISI 
Compresa tra min.0 
e max 15 Punti

COEREN
ZA TRA 
OBIETTIV
I E 
AZIONI 
PRIORITA
RIE DEL 
BANDO
Compres
o tra 
min. 0 
max 35 
Punti

ESPERI
ENZA 
NEL 
SETTO
RE 
compre
sa tra 
min 0 
max 10
Punti

LA 
SISTEMATICITÀ
DELLE 
ATTIVITÀ 
PREVISTE:
- 
RADICAMENTO
SUL 
TERRITORIO 
- 
INNOVAZIONE
- 
MONITORAGGI
O 
Compreso tra 
min 0 max 12
Punti

COINVOL
GIMENTO
DEI 
DESTINA
TARI 
NELL’IDE
AZIONE 
DEL 
PROGETT
O
Compres
o tra 
min. 0 
max 5 
Punti

N. 
UTENTI
Compre
so tra 
min. 0 
max 5 
Punti

TOT
. 
MA
X 
Pun
ti
100

COSTO 
COMPL
ES
SIVO

CONTRIB
UTO 
RICHIEST
O

CONTRIBU
TO
ASSEGNAT
O
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Allegato 1.3 SCHEMA RENDICONTAZIONE

Tipologia delle spese
(utilizzare una riga per ciascun documento di

spesa) 

Numerazione
documento

di spesa

Spese
sostenute
Importo 

Tipologia documento
di spesa 

Es: fattura, scontrino,
titolo di viaggio…

Data

A) beni di consumo, biglietti di accesso, titoli di viaggio relativi alle
attività previste dai progetti (es. carta, cancelleria, benzina, divise
sportive,  abbonamenti  a  giornali  e  riviste,  biglietti  di  accesso  a
spettacoli e parchi tematici, biglietti di autobus e treno, etc.) €

B) spese per personale dipendente (eventualmente in quota parte)
e/o conferimento incarichi temporanei relativi alle attività previste
dai  progetti  (es.  educatori,  animatori,  conduttori  di  laboratori,
relatori, docenti, esperti, etc.) €

C) spese per affitto locali e per utenze (acqua, luce, gas, telefono,
internet,  etc.)  relativi  alle  attività  previste  dal  progetto,  anche  in
quota parte nel caso di strutture destinate non ad uso esclusivo per
le attività ammesse a contributo €

D) noleggio di attrezzature durevoli, automezzi e beni mobili (es. 
computer, attrezzature audio-video, tavoli, armadi e arredi in 
genere, palchi, pullman, etc) €

E)  eventuali altre  voci  di  spesa  (che  non rientrino  nelle  voci  di
spesa  indicate  ai  punti  precedenti  né  fra  quelle  escluse  dal
finanziamento di cui al successivo punto F) €

   E1. €
   E2. €
   E3. €

F) eventuali spese sostenute in relazione al progetto realizzate nel
2023  ma  non  finanziabili dalla  Regione  attraverso  il  presente
Bando   Si ricorda che non sono finanziabili dalla Regione spese
per  ACQUISTO  di  attrezzature  durevoli,  automezzi,  mobili  e
investimenti o spese per ristrutturazioni: tali eventuali spese – se
relative  al  progetto  -  vanno  comunque  indicate  nella  presente

pagina 35 di 39



rendicontazione

   F1. €
   F2. €
   F3. €

TOTALE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE
(A+B+C+D+E+F) €

PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE / FONTI DI FINANZIAMENTO:

1. QUOTA A CARICO DELL'ORGANIZZAZIONE/ENTE PROPONENTE € 

2. CONTRIBUTO TOTALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA €

3. EVENTUALI   CO-FINANZIAMENTI 
€ 

TOTALE ENTRATE / FONTI DI FINANZIAMENTO (1+2+3) €

        Luogo e data Il Legale Rappresentante
(firma leggibile)

____________________ _______________________________
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Monica Raciti, Responsabile di AREA INFANZIA E ADOLESCENZA, PARI OPPORTUNITA',
TERZO SETTORE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
de l ibe raz ione  de l la  G iun ta  Reg iona le  n .  468 /2017  e  s .m. i . ,  pa re re  d i
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/1296

IN FEDE

Monica Raciti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Luca Baldino, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1296

IN FEDE

Luca Baldino

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1508 del 12/09/2022

Seduta Num. 38
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